
Esercizio elaborato con il supporto degli strumenti GenAI 

La sperimentazione ha consentito l’elaborazione di un'infografica sulla minaccia al giugno 2025 (in questa pagina) e di uno scenario 
previsionale a 12 mesi - luglio 2026 - corredato da indicatori strategici e tattico-operativi (esempi tratti da scenario e indicatori riportati 
nella pagina a destra). L'infografica si basa su dati estrapolati da fonti aperte selezionate. ll numero delle attività violente è speculativo, 
viste le diverse metodologie adottate nella raccolta dati e la tendenza di Daesh a rivendicare meno attacchi rispetto a quelli perpetrati. 
L’infografica riporta anche attacchi dei quali Daesh è solo sospettata.

Nota metodologica

Stato della minaccia posta da Daesh al giugno 2025 (periodo di riferimento 08 dicembre 2024- 30 giugno 2025)
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*Operazioni con un maggior grado di sofisticazione 
(omicidi mirati, imboscate, attacchi in due fasi)
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Fughe di militanti Daesh da prigioni 
e campi profughi, facilitate dall'ab-
bandono dei siti da parte del 
personale di sorveglianza o da 
fenomeni corruttivi. 

Attivazione di reti di supporto 
logistico nei Paesi di transito verso 
l’Europa.

Sostegno alla facilitazione (ma 
non alla direzione) da remoto di 
attacchi compiuti da individui o 
reti già presenti in Europa.

Vettore 3: Proiezione della minaccia verso l'Europa e l'Italia
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Piano strategico Piano tattico-operativo

Assunzione di posizioni di leadership da parte di individui noti 
alle intelligence occidentali con generalità differenti da 
quelle rivendicate.  

Evidenze di combattenti attivi in possesso di documenti 
autentici ma riportanti generalità false.INDICATORI

DI CONFERMA LIVELLO 0LIVELLO 0

Segnalazioni di discrepanze tra identità note alle intelligence 
occidentali e 'nuove' generalità dichiarate da soggetti 
sospettati di aver condotto operazioni in Siria. 

INDICATORI
DI ESCALATION LIVELLO 1LIVELLO 1

INDICATORI DI 
GRAVE ESCALATION LIVELLO 2LIVELLO 2
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La componente dei Foreign 
Terrorist Fighters più estremista, nel 
prendere le distanze da Al-Sharaa, 
tenta di imporsi su base locale 
come autorità di governance. 

Defezioni dalle strutture statali 
centrali che fanno capo a Dama-
sco da parte dei miliziani di fazioni 
jihadiste formalmente disciolte.

Panorama filo-qaedista frammen-
tato, con profili organizzativi e 
logistici deboli. 
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Vettore 2: Minaccia posta da gruppi jihadisti diversi da Daesh
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Piano strategico Piano tattico-operativo

Esclusione sistematica di specifiche etnie/confessioni 
religiose da unità militari o di sicurezza del GT o da posizioni 
amministrative di rilievo.

Evidenze di discriminazione verso le minoranze 
etnico-religiose nel reclutamento e nella gestione degli 
apparati di sicurezza da parte dei Ministeri della Difesa e 
dell'Interno siriani.

INDICATORI
DI CONFERMA LIVELLO 0LIVELLO 0

Esclusione ripetuta e diffusa di specifiche etnie/confessioni 
religiose da unità militari o di sicurezza del GT o da posizioni 
amministrative di rilievo.

INDICATORI
DI ESCALATION LIVELLO 1LIVELLO 1

INDICATORI DI 
GRAVE ESCALATION LIVELLO 2LIVELLO 2

Livello di attività 
violenta di Daesh

Attacchi opportunistici e attività 
non violente rimangono proiettate 
su Deir Ezzour.

Tentativi di espansione oltre le 
tradizionali aree di influenza, 
incluso verso la Capitale.

Probabili azioni di disturbo 
dall'esterno nei confronti dei campi 
profughi e delle carceri di Hasakah, 
dove sono detenuti affiliati Daesh, 
con possibili fughe opportunistiche; 
poco probabili assalti ad alto 
impatto. 
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Vettore 1: Minaccia posta da Daesh

Piano tattico-operativo

Il numero di attacchi aumenta in modo rilevante rispetto 
all’intervallo di riferimento. Gli attacchi complessi sono 
frequenti e coordinati. Emergono pianificazioni di una o più 
campagne offensive coordinate in più di una provincia.

Il numero di attacchi resta nell'intervallo di riferimento 
osservato nei primi mesi post-Assad con aumenti 
temporanei e circostanziati dei livelli di attività violenta. Gli 
attacchi complessi rimangono il 20% circa del totale, e in 
netta minoranza rispetto a quelli hit-and-run.

INDICATORI
DI CONFERMA LIVELLO 0LIVELLO 0

Il numero di attacchi aumenta con costanza rispetto 
all'intervallo di riferimento. Gli attacchi complessi 
aumentano. Emergono tentativi di coordinamento tra cellule 
per operazioni da compiere in più di una provincia.

INDICATORI
DI ESCALATION LIVELLO 1LIVELLO 1

INDICATORI DI 
GRAVE ESCALATION LIVELLO 2LIVELLO 2

Piano strategico

MACRO
INDICATORE

MACRO
INDICATORE

La Tabella Indicatori consente di accertare se l’attuale decorso della minaccia terroristica stia confermando lo “Scenario Previsionale a luglio 2026” (livello 0), 
oppure si stia discostando dallo stesso in senso peggiorativo (livello 1 e livello 2). 
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Esempi tratti dagli Indicatori strategici e tattico-operativi Esempi tratti dallo Scenario previsionale a 12 mesi (luglio 2026)

Rapporto fra 
Governo di
Transizione (GT) 
e altre fazioni 
jihadiste 
precedentemente 
anti Assad

MACRO
INDICATORE

MACRO
INDICATORE

Tracciabilità dei
miliziani jihadisti

MACRO
INDICATORE

MACRO
INDICATORE

A LUGLIO 2026
La sperimentazione sull’utilizzo della GenAI ha in 
questo caso riguardato lo stato e l’evoluzione 
della minaccia jihadista in Siria e le possibili 
proiezioni verso l’Europa e l’Italia.

Tre i prodotti elaborati:

1. Un’Infografica, che dà conto dell’attivismo 
di Daesh dalla caduta di Assad al 30 
giugno 2025 e della proiezione della 
minaccia terroristica verso l’Italia e l’Europa.

2. Uno scenario previsionale a 12 mesi (luglio 
2025 – luglio 2026), che delinea l’evoluzione 
ritenuta più probabile della minaccia 
jihadista in Siria e della sua proiezione 
verso l’Europa.

3. Una Tabella Indicatori, che supporta gli 
analisti dell’intelligence nell’individuazione 
dei fattori di rischio e dei segnali di escala-
tion della minaccia rispetto a quanto 
ipotizzato nello scenario previsionale.  


